
da racchiuso in un cofanetto fatto con i 
frutti di pino.

Accompagnato dal Podestà, dai vice-Po- 
destà e dall’on. Arpinati, S. £ . Turati si 
dirige subito nella sala della Consulta ove 
sono riuniti i Direttori federali di tutto il 
Piemonte ed i Segretari di tutti i Fasci del
la Provincia.

Oltre i dirigenti di Torino sono presenti 
i rappresentanti di Alessandria, Novara, 
Vercelli, Cuneo ed Asti.

mento spirituale ed individuando le defi
cienze e gli errori da sanare.

L’esposizione del Segretario generale, 
seguita con vivissima attenzione, è stata 
alla fine salutata da calorosi applausi.

Intanto nella sala di Marmo e nella sala 
delle Congregazioni sono riunite tutte le 
autorità e personalità cittadine invitate dal 
Podestà.

Quando l'on. Turati esce dal Munici
pio, la folla che pazientemente lo ha atteso
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11 podestà ammiraglio di Sambuy porge 
al Segretario generale del Partito l'omag
gio della città di Torino e il col. di Robi- 
lant gli presenta i Direttari del Piemonte 
ed i Segretari dei Fasci della Provincia.

L 'on. Turati è accolto da una lunga e 
calda ovazione che si rinnova allorché egli 
sale sullo scanno podestarile. Di fuori giun
ge l'eco delle fanfare e delle ovazioni della 
popolazione stipata sulla piazza del Muni
cipio.

immediatamente l'on. Turati prende la 
parola, trattando a lungo i compiti del Par
tito ed i doveri dei dirigenti e dei gregari 
fissando le caratteristiche del nostro movi-

, Fel. Ollolangtii)

per più di due ore gli rinnova una clamo
rosa dimostrazione. Dimostrazione che si 
ri(>ete entusiastica lungo via Garibaldi e in 
piazza Castello.

Seguì, nella serata, al teatro Vittorio 
Emanuele la riunione di tutte le forze fa
sciste della provincia.

La sala vastissima non è bastata per la 
enorme folla che, fin dalle 19,30, ha cer
cato un posto nella sala per udire la parola 
dell'on. Augusto Turati. Migliaia e mi
gliaia di cittadini, di tutte le classi, si sono 
pigiati nella platea e nelle gallerie, compo
nendo uno spettacolo meraviglioso. Altra 
folla si assiepava nella via, desiderosa di
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